
PERCHÉ AVETE PAURA? 
 
 Con le sue tempeste improvvise e la sua 

forza invincibile, il mare ha sempre colpito 
l'immaginazione degli antichi. Storie terrifi-
canti di mostri marini lo facevano ritenere 
l'antro di potenze misteriose, che sollevavano 
violentemente i flutti quando si cercava di 
penetrare nel suo regno. Sì, il mare è spaven-
toso, dice la Bibbia, ma lo afferma unicamen-
te al fine di proclamare, soprattutto nei salmi, 
che Dio, il suo creatore, esercita su di esso, 
come su tutto l'universo, un dominio assolu-
to. È ciò che ripete il libro di Giobbe con im-
magini piene di poesia. 

Gesù, pila sera, ha mostrato una tale auto-
rità, calmando il mare in tempesta. È stato 
comunque necessario che i discepoli, spaven-
tati, gridassero verso di lui, poiché, dice Mar-
co, «egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e 
dormiva», quasi non si rendesse conto del 
pericolo che minacciava la barca. Quest'an-
notazione e alcune altre fanno di questa pagi-
na di vangelo qualcosa di più del semplice 
racconto di un miracolo particolarmente stre-
pitoso. 

Il sonno di Gesù, lo sgomento dei discepoli 
e la loro mancanza di fede fanno pensare agli 
avvenimenti riassunti alla fine del Vangelo 
secondo Marco (Mc 16,10-14). Coloro che 
erano stati con Gesù hanno rischiato di spro-
fondare, travolti dal dubbio, al momento del-
la sua sepoltura. Non hanno creduto a coloro 
che annunciavano il suo risveglio da morte. 
Manifestandosi agli Undici, li ha rimproverati, 
come in questo caso, per la loro incredulità e 

la loro inquietudine si é subito calmata. Egli 
parla al mare con la stessa vivacità e con gli 
stessi termini con cui parla ai demoni: 
«Taci!» (Mc 1,25). E, come 

capita spesso nel Vangelo di Marco, il rac-
conto termina con la domanda: «Chi è dun-
que costui per parlare ed agire con una tale 
autorità?». L'evangelista, che ha scritto per i 
cristiani, li invita ad interrogarsi sulla solidità 
della loro fede. 

Nella movimentata traversata del mare, la 
tradizione ha visto effettivamente un'immagi-
ne della traversata verso l'altra sponda della 
vita e, nella barca, la Chiesa sballottata da 
tempeste che la fanno apparire sempre sul 
punto di affondare. Allora bisogna gridare 
con fede verso colui che è a poppa dell'im-
barcazione. Il Padre lo ha risvegliato dal son-
no della morte; egli veglia sui suoi, anche 
quando sembra dormire: la sua autorità sui 
venti contrari e sui flutti scatenati non viene 
mai meno. Quindi nessun timore quando si è 
«spinti» dal suo amore. La barca giungerà al 
porto. Già si delineano i contorni dell'altra 
sponda. 
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SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL  21 AL 27 GIUGNO 

 

Lunedì 21, Palse ore 8.00 
Martedì  22, S. Giuseppe  ore 19.00 
SANTAROSSA SR. STELLA E SR. NATALIA. 
PICCININ RICCARDO E SIST MATILDE. 
Mercoledì 23, Palse ore 8.00 
SPAGNOL EMILIA. 
PASUT LORIS. 
Giovedì 24, Pieve ore 19.00 
ZANCHETTA CLELIA, SILVANO, PUP DOME-
NICO, ELISABETTA E FIGLI. 
Venerdì 25, Palse ore 8.00 
PIVETTA CATERINA. 
Sabato 26, Palse ore 19.00 
DEFUNTI CARNIEL E BISCONTIN. 
DEL BEN ZEFFIRA. 
ROSSET FANNI. 
GIAVEDON SISTO E TURCHET ENRICHETTA. 
BISCONTIN LUCIANO. 
IN ON. DELLA MADONNA DA PERS. DEV. 
 
Domenica 27, SAN VIGILIO VESCOVO E 
MARTIRE 
 
Palse ore 8.00 
(MASSIMO 100 PARTECIPANTI) 
SONEGO LIDIA E VERARDO FEDERICO. 
DEFUNTI DI PUP ANNA. 
DEFUNTI DI IVAN FIORENTINO. 
PIVETTA ANGELO E BORIN ADELE. 
DEFUNTI DI SANTAROSSA LUIGIA. 
FRATELLI MARSON. 
SPAGNOL GIOVANNA E IGINO. 
Pieve ore 9.30 
(MASSIMO 65 PARTECIPANTI) 
FAVARIN GIANNI. 
IN RINGRAZ. ALLA MADONNA (FAM. FA-
GOTTO) 
Palse ore 11.00 
(MASSIMO 100 PARTECIPANTI) 
FAVARIN GIANNI. 
MIO BERTOLO LINO. 
 

SAN VIGILIO 
Sabato 26 viene ricordato il martirio di S. Vigi-
lio di Trento, Vescovo e Martire e compatrono 
della nostra Parrocchia. La S. Messa di sabato  
e di domenica prossimi sono in onore del 
Santo, titolare della veneranda chiesa di Pie-
ve. 
 
 
 
 

 
 
 
PROMEMORIA 
Per la partecipazione alla S. Messa: 
 Indossare la mascherina. 
 Osservare la distanza prescritta. 
 Rispettare il numero massimo di partecipanti. 
 Se 37,5° o in contatto recente con malati di Co-

vid , non partecipare. 

 

BENEDIZIONE DI SAN VIGILIO  

Il Signore Gesù Cristo diriga i tuoi passi  

nella via della pace,  

ti custodisca  

come la pupilla del suo occhio,  

ti accompagni con la sua grazia  

e la sua misericordia, 

ti confermi e ti corrobori  

in ogni opera buona,  

nella giustizia e nella vera santità.  

 

Ti benedica Dio onnipotente,  

Padre, Figlio e Spirito Santo.  

Amen. 


